ANGELO RIZZOLI INTERVISTATO DA BARBARA PALOMBELLI – “Quando sono stato arrestato mi sono stati sequestrati tutti i beni. e La Rizzoli-Corriere della Sera fu venduta al prezzo di una tabaccheria, pochi miliardi di lire, a Fiat, Mediobanca e Montedison”…

 




angelo rizzoli
Oggi a "28 Minuti" (Radio2Rai) intervistato da Barbara Palombelli:
IO E LA P2: 
"Non so cos'abbia detto Gelli di me perché non ho più rapporti con lui da trent'anni". 
"Io non ho mai fatto riti massonici né mai ho avuto riunioni o incontri con esponenti della P2. Ho utilizzato Gelli perché era l'unica persona che aveva un'influenza reale su Roberto Calvi. L'Ambrosiano era l'unica Banca disposta a finanziare la Rizzoli e Calvi era sensibile solo alle pressioni di Gelli. In un primo momento fingeva di dire di no, poi andavo o telefonavo a Gelli e lui faceva in modo che Calvi accettasse e ci finanziasse".

A dimostrazione di ciò, Rizzoli aggiunge che "a Roma ci sono stati due processi in corte d'Assise e in Corte d'Assise d'Appello, sulla complessa questione della P2. A questi processi io non sono stato né indagato, né imputato e neanche chiamato a testimoniare. Quindi la mia posizione era talmente irrilevante che non si è sentito il bisogno di sentirmi".

COSA RESTA DELL'IMPERO RIZZOLI: 
"Per ciò che mi riguarda è stato bruciato tutto. Quando sono stato arrestato mi sono stati sequestrati tutti i beni, incluso il pacchetto di controllo, pari al 52%, della Rizzoli-Corriere della Sera, che è stato successivamente venduto senza la mia autorizzazione. La Rizzoli-Corriere della Sera fu venduta al prezzo di una tabaccheria, per pochi miliardi di lire, ad un gruppo di grandi finanzieri tra i quali Fiat, Mediobanca e Montedison".



Barbara Palombelli 

I RAPPORTI CON MILANO E CON ROMA: 
"Quando sono uscito dal carcere a Milano nessuno mi ha più voluto ricevere né parlare, nessuno ha più risposto alle mie telefonate. Sono stato lasciato da tutti. Tutti quelli che prima si dichiaravano miei amici poi mi hanno rinnegato. Allora me ne sono andato da una città che è stata così fredda e soprattutto così ingrata perché la mia famiglia ha fatto tanto per Milano: l'Istituto Rizzoli, gli ospedali fatti da mio nonno, la sede di Martinitt costruita da mio nonno, la riedificazione de ‘La Scala' dopo la guerra, il Museo di Brera. Tutto questo è stato dimenticato, io sono stato scacciato da Milano e sono venuto a Roma dove ho trovato invece una città infinitamente più tollerante e questo è ciò che mi ha consentito di continuare a vivere".
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